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Stati Uniti 

Scontro olla Camera 
rassegna 

internazionale 
Francia-USA 

ai ferri certi 
Le relazioni tra l'Eliseo e 

la Casa Bianca « che non era
no buone prima di Dall.n, 
stanno diventando esccralii-
li D. Così si esprimeva ieri il 
giornale francese Cornimi, 
aggiungendo die se con Ken
nedy si « aveva un duello al 
fioretto, indubbiamente per
fido, ma che condonava le 
apparente della cortesia, con 
Johnson la faccenda rischia 
di essere trattala con la sciabo
la di abbordaggio ». Duo fat
ti, in questi ti II ini issimi gior
ni. hanno contribuito a ina
sprire la tensione tra Parigi 
e Washington. Il primo ò II 
retroscena attorno ad un ven
tilato incontro De Canile-
Johnson, il secondo riguar
da gli sviluppi della posizio
ne francese verso la Repub
blica popolare cinese. Sem
bra che De Canile abbia fat
to sapere al presidente de
gli Stati Uniti di essere di
sposto ad incontrarlo a pri
mavera nella Martinica, do
ve il presidente francese fa
rà una so<»ia nel corso del 
viaggio di ritomo dall'Ame
rica latina. Johnson non ha 
eradico la proposta ed ha fat
to rispondere di aver molto 
da fare in America e tli non 
poter assumere impegni al
l'estero. Ciò non ha fatto 
che gettare olio sul fuoco. 
Immediatamente dopo la ri
sposta di Washington, Edgar 
Faure, che dì recente aveva 
compiuto un viaggio di ca
rattere ufficioso in Cina, ha 
improvvisamente rotto ri si
lenzio e in una intervista al 
Figaro ha dichiarato che il 
riconoscimento diplomatico 
della Cina da parte della 
Francia è imminente. Il Dipar
timento di Stato non ha per
so tempo. Attribuendo alle 
dirhiarnzioni di Taure un va
lore ufficiale, ieri l'altro ha 
diramato una dichiarazione 
per stigmatizzare violente
mente, in nome degli « inte
ressi del mondo libero ». 
l'orientamento francese. 

Un giornale americano, 
tuttavia, il New York Herald 
Tribune, ha tentato di fare 
opera di mediazione scriven

do • che la Francia avrebbe 
avuto « piene consultazioni » 
con gli Slati Unili prima di 
procedere al • riconoscimento 
della Cina. Il tentativo non 
ha però avuto successo, con
tribuendo anzi ad aggravare 
le cose. J Ieri stesso, infatti, 
un portavoce del Quai d'Or-
say. interrogato a proposto 
della affermazione del quoti
diano americano, ha così di
sposto: «I l concetto generale 
espresso dal /Veiw York Herald 
risponde a verità. Ma la espres
sione "piene rotiMillazioni" 
non è esalta Quanto possia
mo affermare è che il governo 
francese terra al corrente quel
lo statunitense delle sue even
tuali intenzioni di riconoscere 
il governo della Cina popola
re, e che se tale riconoscimen
to dovesse avvenire, non av
verrà ili sorpresa ». 

Risposta, come «si vede, ab
bastanza brillale. Es-.a signifi
ca, in pratica, che il governo 
francese si considera libero 
di decidere come meglio gli 
aggrada senza tener conio del 
parere di quello americano. SÌ 
traila di una pre-a di posi
zione senza precedenti nella 
storia della alleanza atlantica. 
Perciò la cosa ha fallo enorme 
scalpore, acuendo l'Interesse 
per la conferenza stampa che 
De Canile dovrebbe tenere en
tro il mese di gennaio. 

A parte, ad ogni modo. Pa-
spetto di conflitto franco-ame
ricano che la questione ha as
sumo. ci si domanda se De 
Canile è davvero pronto a ri
conoscere la Cina oppure se 
non si sia ancora alla fase del 
reciproco riratto tra Parigi e 
Washington Lo sì vedrà a bre
ve «cadenza. Un fatto, tuttavia. 
è certo Ed è che il cordone 
sanitario crealo attorno alla Ci
na dagli Stali Uniti sia ceden
do in più punti. L'ultima testi
monianza in tal senso è nel 
viaggio che il primo ministro 
Citi En-lai sta compiendo in 
queste settimane in «ina serie 
di paesi africani e dal quale 
emerge che. al di là delle di
vergenze che si possono regi
strare su questo o quell'aspetto 
polìtico generale, ' l'esigenza 
della restaurazione dei diritti 
della Cina all'Onu è avvertita 
con grande forza. ' 

a. j . 

Berlino 

^H~ , Ripresi i 
sui lasciapassare 
Messaggio di Paolo VI a Ulbricht in ri
sposta ai suoi auguri per il Capodanno 

BERLINO. 10 
Esponenti dell'ammlnlstrazio-

ne del settore occidentale di 
Berlino e del - governo della 
RDT si sono incontrati oggi per 
alcuni colloqui preliminari sul
la possibilità di a»uiare nuove 
trattative per la concessione ai 
berlinesi dell'ovest di lascia
passare che consentano loro di 
recarsi nella capitale della Re
pubblica democratica tedesca 
Jl * plenipotenziario • del * go
verno-senato • di Berlino Ovest, 
U consigliere Horst Korber, si 
è recato aldilà del confine per 
ituomraTal con il rappresen
tante del governo della RDT. U 
segretario di stato Erich Wendt 

un portavoce ufficiale del go
verno-senato di Berlino Oeest 
ha dichiarato che durante i ne
goziati non saranno comunica
te informazioni sull'andamento 
delle conversazioni. Quello di 
oggi è stato comunque il primo 
incontro fra l'autorità di Berli
no democratica e quelle del
l'ovest, dopo che il confine è 
stato richiuso al transito 

Come sappiamo, durante IS 
Giorni, per le feste di Sitale e 
di Capodanno, i berlinesi occi
dentali avevano potuto «telare 
i loro parenti nella RDT Pri
ma ancora che questo periodo 
scadesse, le autorità democrati
che avevano proposto di avvia
re trattative per un prolunga
mento dell'accordo sui lascia
passare. Ma a Berlino Ovest si 
era opposta una certa resi
stenza. 

Il passo odierno — secondo 
fonti occidentali — costiÈuireb-
be l'appio di una trattativa. 
Pregiudizialmente però, le au
torità di Berlino Ovest si sa
rebbero preoccupate di rifiutare 
una proposta del governo d'Ila 
RDT. affinchè lo stesso sindaco 
di Berlino Ovest. Willy Brandt, 
partecipasse olle trattative 

I colloqui odierni si sono svol
ti in due tempi: iniziatisi sta
mattina, sono stati ripresi nel 
pomeriggio. Questo conferma 
che il colloquio è aperto e che 
non si tratta di semplici torma 
lità. 1 due • plenipotenziari • 
avrebbero cominciato l'esame 
della questione con un bUanrio 
politico e amministrativo della 
operazione dei lasciapassare, 
conclusasi dopo Capodanno Da 
questo primo bilancio saranno 
tratte deduzioni utili per il nuo 
vo eventuale negoziato 

L'agenzia di in/ormarioni dei 
la RDT informa che il Papa 
Paole VI ha inciato, tramite U 
cardinale Cicoonani. un mes

saggio a Walter Ulbricht, pre
sidente del consiglio di stato 
della Repubblica democratica 
tedesca, in risposta agli auguri 
che Ulbricht gli aveva invialo 
in occasione del Capodanno. 

Cipro 

sulla 
per i negri 

Disarmo: direttive di Johnson e 
riserve dell'ambasciatore Caval

letti, delegato italiano 

/ turchi sparano 
preparandosi 
alla divisione 

dell'isola 
* - NICOSIA. 10 

In un comunicato pubblicato 
ieri sera, il governo di Cipro 
accusa i ciprioti turchi di aver 
aperto il fuoco con fucili da 
caccia su un convoglio di quat
tro camion ciré rfà TenuO ad 
un blocco stradale vicino al 
villaggio Kokkina, mentre si 
recava da Paphos a Nicosia 
Uno degli autisti è rimasto leg
germente ferito 

Il generale Peter Young. co
mandante delle truppe britan
niche. ha > pubblicato ieri un 
comunicato nel quale dichiara 
che i blocchi stradali 'tanno 
scomparendo in " quasi tutta 
l'isola e che - l a fiducia r-ta 
tornando tra la popolazione «. 

I quindici depurati ciprioti 
turchi della Camera non hanno 
partecipato alia sessione di que
sta mattina nella quale è stato 
discusso il bilancio 1961 Que
sta astensione — hanno dichia
rato i dirigenti ciprioti turchi 
— vuole significare che 1 rap
presentanti della minoranza 
etnica non riconoscono il go
verno attuale -

Secondo i giornali di Ankara 
i ciprioti turchi hanno organiz
zato nell'Isola autonomi servizi 
postali e di sicurezza Gli osser
vatori ritengono che si tratta 
di primi passi verso la divisione 
di Cipro 

La stampa turca precisa inol
tre che il vice presidCf !e della 
Repubblica di Cipro. Kutcìuk, 
ha fatto togliere dalla sua auto
mobile il distintivo di vice-pre
sidente. per indicare che non 
riconosce l'autorità dell'attuale 
governo cipriota. 

WASHINGTON, 10. 
Il presidente Johnson ha 

ot tenuto al . Congresso un 
parziale successo di politica 
interna. Il Senato , cut John
son ha chiesto di discutere 
la legge kennediana sulla ri
duzione del le tasse con pre
cedenza rispetto a quella sui 
diritti civi l i , ha già iniziato 
l 'esame del progetto in sede 
di commiss ione finanziaria e 
potrebbe arrivare al voto fi
nale entro il 1. febbraio La 
Camera, come si sa, ha già 
approvato la legge nello 
scorso settembre. Incorag
giato dal le favorevoli acco
gl ienze che il suo appello ha 
ottenuto . Johnson intende
rebbe adoperarsi , a quanto si 
dice, per far passare una ri
duzione maggiore di quel la 
(pari a tredici miliardi e 
mezzo di dollari) preventi
vata 

Alla l egge sui diritti civi
li, il Congresso ha riservato 
invece accogl ienze contra
stanti , che ne complicano il 
difficile cammino Camera e 
Senato hanno diverse posi
zioni nei confronti della leg
ge, che include misure per 
assicurare ai negri maggiori 
diritti elettorali , nonché la 
eguagl ianza nel campo della 
istruzione, dell 'assunzione di 
manodopera e negli esercizi 
pubblici . La Camera è, in ge
nerale , meg l io disposta, e, 
preoccupata della tensione 
razziale creatasi nel paese, 
t i ene soprattutto alla parte 
concernente la l iquidazione 
della segregazione nei risto
ranti, negli alberghi e nei 
pubblici locali I suoi leader 
hanno avvert i to che . se il 
Senato dovesse muti lare so
stanz ia lmente la legge, la 
Camera non lo approverà: 
ciò potrebbe significare, al
m e n o per il 1964, la fine del 
progetto 

La s i tuazione è anche più 
complessa all ' interno del le 
Camere e del le loro commis
sioni , d o v e i democratici 
razzisti del sud danno vi ta a 
tenaci a l leanze tattiche con 
i repubblicani oltranzisti. U n 
aspro scontro tra il deputato 
E m m a n u e l Celler, principale 
sosteni tore del la legge , e il 
deputato Howard Smith , pre
s idente del comitato procedu 
rale del la Camera, ha aperto 
le ud ienze di tale organismo, 
dedicate al problema. Tan 
to Cel ler quanto Smi th sono 
membri del partito di go
verno, m a il secondo è un 
razzista del la Virginia ed ha 
accusato il pr imo di aver 
eserci tato * pesanti pressio
ni » per imbavagl iare gli op
positori. Smi th ha definito le 
disposizioni concernenti i di
ritti elettorali dei negri 
« una trappola » e ha prean
nunciato uno strenuo ostru
z ionismo 

Contemporaneamente , la 
commiss ione senatoriale per 
il lavoro , c h e sta anch'essa 
e saminando il testo , ha vo 
tato con 12 « s i » contro 3 
e n o > (tra gli altri, quel lo 
del senatore Barry Goldwa-
ter, possibi le candidato re
pubbl icano alla presidenza) 
una ser ie di misure che ne 
ampl iano la portata per 
quanto riguarda la liquida
z ione del la discriminazione 
nel le assunzioni di manodo
pera. Il ges to crea un n u o v o 
mot ivo di confl itto tra Sena
to e Camera. I senatori c h e 
hanno vota to contro l e cric
c h e razziste del Senato si di
chiarano certi che il vo to fi
nale sarà di loro gradimento 

Oggi , il presidente Johnson 
ha ufficialmente annunciato 
c h e Wil l iam Foster, dirigen
te del l 'ente governat ivo per 
il control lo degli armamen
ti. ' rappresenterà - gli U S A 
alla ripresa della conferen
za di Ginevra * sul d isarmo 
Il pres idente ha reso pubbli
co un comunicato nel quale 
è de t to c h e egli considera la 
conferenza « una del le tappe 
più importanti verso il raf 
forzamento della pace mon
dia le > Gli Stati Uniti , si af
ferma ancora nel comunica
to, cons iderano ìncoraggian 
ti « i recenti avven iment i » e 
cercheranno n u o v e occasioni 
per g iungere ad un accordo 
« su m i s u r e significative per 
l imitare e ridurre gli arma
menti >. anche s e e non si 
fanno alcuna i l lusione sulla 
possibil ità di successi rapidi 
o facili >. Johnson si ripro
met te di seguire personal
m e n t e la trattativa e di in 
tervenìre in essa con diretti
v e e proposte 

ital iano e considera il disar
mo e la riduzione della ten
s ione come i due obiett ivi 
principali del la sua politica 
internazionale > ed è pronto 
a sostenere « ogni proposta 
seria e realistica ». Ha ag
giunto che le eventual i inte
se, non devono però « alte
rare l'attuale equil ibrio de
gli armamenti », né « scar
dinare la solidarietà occiden
tale »: l imitazioni che sem
brano in qualche modo rie
cheggiare le- riserve fatte da 
parte franco - tedesca su l la 
trattativa. 

Indonesia 

Appoggio 
al piano 
Krusciov 

ii 
10. GIAKARTA 

ministro indonesiano del 
l'informazione Roeslan Abdul 
Gani, in un'intervista a gior
nalisti sovietici, ha dichiarato 
che la proposta di Krusciov 
per la soluzione pacifica delle 
controversie territoriali rive
ste un profondo significato in
ternazionale. perché contiene 
incoraggianti elementi che con
tribuiranno a ridurre la tensio
ne internnzionale. 

La proposta del primo mini
stro sovietico — egli ha ag
giunto — presenta d'altra par 
te aspetti che riguardano sin
goli Paesi Per quanto riguar
da l'Indonesia, essa si trova a 
dover fronteggiare tentativi di 
accerchiamento costituito dal 
« progetto neocolonialista del
la Malaysia (la nuova federa
zione malese) di ispirazione 
britannica ». 

Bonatti 
in Siberia 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Lo scalatore Walter Bonat
t i è partito a l la volta di 
Mosca da dove proseguirà 
verso r e s t r e m o nord del la 
Siberia. Bonatti conta di 
studiare le condizioni di 
v i ta ne l la xona del polo 
de l freddo per documen
tarsi su l l e possibil i tà di 
una eventua le spediz ione 

Panama 
Votazione di Panama. Sono 
stati invece proprio i resi
denti civili americani, stu
denti ed adulti, a dar fuoco 
alle polveri con arroganti e 
provocatorie manifestazioni 
colonialistiche e sciovinisti
che, il cui scopo era di umi
liare i panamensi e di riba
dire che la zona del canale 
« è territorio degli Stati Uni
ti per sempre ». 

Sulla base delle notìzie rac
colte da fonti relativamente 
neutrali (giornalisti della 
A g e n c e France Presse e del
l ' inglese Reuter) è stato pos
sibile accertare almeno le li
nee essenziali degli avveni
menti Circa un anno fa, ce
dendo alle legittime pressio
ni del governo panamense, a 
sua volta sollecitato con ener
gia dai mov iment i patriotti
ci, Washington r iconobbe 'n 
formale sovranità di Panama 
sulla e canal zone > che gli 
Stati Uniti controllano da 60 
anni e in perpetuo affìtto ». 
Si stabili pertanto che nella 
zona, che si estende per cin
que chilometri dalle due par
ti del canale, la bandiera de
gli Stati Uniti dovesse sem
pre essere esposta accanto a 
quella panamense 

Ma ecco che, martedì scor
so, gli studenti americani, fi
gli di funzionari, ufficiali e 
tecnici, si ribellarono all'or
dine emanato dal governato
re statunitense, ed imposero 
l'esposizione della sola ban
diera a stelle e strisce. Quin
di anche i loro genitori àr
derò inizio a manifestazioni 
sciovinistiche di protesta con
tro il governo di Panama e 
contro la e mollezza » del go
verno di Washington. Le ma
nifestazioni dei residenti a-
mericani — ispirate eviden
temente da movimenti politi' 
ci di destra e dal Pentago
no — sono proseguite per 
tre giorni Ieri, poche decine 
di studenti panamensi del
l'Istituto nazionale, indigna
ti per le continue provoca
zioni americane, si sono riu
niti dietro una loro bandiera 
e, penetrati nella « canal zo
ne », hanno tentato di farla 
issare davanti' ad una scuo
la, accanto a quella degli Sta
ti Uniti. La reazione ameri
cana è stata molto dura. Stu
denti e civili, appoggiati dal
la polizia, hanno assalito i 
panamensi, percuotendoli, la
cerando la loro bandiera, e 
ricacciandoli oltre il confine. 

Quando l'annuncio del gra 
ve incidente è stato trasmes
so dalla radio e dalla televi 
sione, un'ondata di collera ha 
sollevato la popolazione lo
cale, a Panama, a Colon e in 
tutti gli altri centri del Pae 
se. Afigliata 'di giovani, stu
denti e operai, hanno subito 
dato vita a manifestazioni di 
protesta, il cui obiettivo prin 
cipale è ben presto divenuto 
la « canal zone ». . 

La pol iz ia prima, poi le 
truppe americane in assetto 
di guerra, con mitragliatrici, 
autoblinde e carri armati, so 
no intervenute con violenza 
per disperdere le folle, qua
si inermi. Al lancio di cande
lotti lacrimogeni è seguito 
quello di bombe a mann. In 
fine i soldati hanno aperto il 
fuoco con fucili e mitra. I 
manifestanti hanno risposto 
con lancio di pietre e di 
€ bottiglie Molotov >, e con 
rari colpi di pistola. 

La collera popolare si è 
anche rivolta contro quegli 
edifici che rappresentano — 
agli occhi della gente di 
Panama — altrettante odia
te fortezze dell'imperialismo 
statunitense: la stazione ra
dio « Tropical », di proprie
tà americana, gli uffici della 
società radiotelegrafica < Ali 
America Cables », la sede del-
l'USIS, le agenzie delle com
pagnie aeree « Braniff Air
ways » e « Panamerican », le 
officine di pneumatici < Good
year * e € Firestone >, le suc
cursali della « Chase Man
hattan Bank > e della < Na
tional City Bank », l'amba
sciata degli Stati Uniti. Tut
ti questi edifici He notizie in 
proposito sono confuse) han
no riportato danni più o me-

Ino gravi, ed in alcuni casi 
sono stati incendiati, distrut
ti o saccheggiati. 

Decine di automobili, inol
tre, sono rimaste danneggia
te o hanno preso fuoco du
rante gli scontri. 

La e canal zone » è ora pra
ticamente in stato d'assedio. 
Il potere è stato assunto dal 
gen Andrew O'Meara. co
mandante delle forze ame
ricane nei Caratai meridio-

Dopo la, visita di Ciu En-lai 

La Tunisia riconosce 
la Cina popolare 

TUNISI , 10. 
La Tunisia ha annuncia

to òggi dì aver riconosciute 
la Repubblica popolare ci
nese . L'annuncio è contenu
to in un comunicato comun, . 
che il primo ministro c m e -

A conclus ione del le con-ìf e- Ciu En- la i . e il presidcii 
sultazioni c h e i T*™™»*- t e Burghiba hanno diramat rappresen
tanti de i paesi occidentali 
presenti alla conferenza di 
Ginevra hanno avuto in que
sti giorni a Washington, in 
meri to al la l inea da seguire , 
l 'ambasciatore Cavallett i , de
l egato i tal iano, ha dichiara
to a sua vol ta , che il governo 

a Tunisi , a conclus ione de'. 
loro incontri 

In un col loquio con i gior
nalisti , il ministro degl i e s t e 
ri c inese , Cen Yi, ha indiret
tamente confermato c h e la 
Francia SÌ sta orientando 
ne l la stessa direzione, e La 

Francia non si è ancor* m o s 
sa — egl i ha detto — pei 
quanto riguarda il ricono 
sc imento del la Cina. Ma st ia
m o a t tendendo che lo fac 
eia ». 

Cen Yi ha anche a t t e n u a 
to c h e la Cina è favorevole 
ad un mig l ioramento del l? 
relazioni con gli Stati Uni
ti. « E" li governo di Wa
shington — egl i ha det to — 
c h e si oppone ». 

Ciu En- la i . Cen Yi e gli 
altri dir igenti c ines i son.» 
partiti per Accra, d o v e si 
tratterranno alcuni giorni 
ospiti del pres idente Nkruma. 

In due settimane 

Come gli USA 
«inventarono» 

il Panama 
0 SO 100 

L. 
Jc0 

Sino al novembre del 1903 
lo stato di Panama non ap
pariva su nessun at lante; 
si trattava semplicemente 
di una provincia della Re
pubblica di Colombia. 

Fu letteralmente • inven
tato », nel giro di poche set
t imane, dall 'allora presiden
te degli Stati Uniti Theodore 
Roosevelt il quale, abituato 
ad andare per le splcce 
tutte le volte che si trat ta
va di affermare il nascente 
imperial ismo yankee, non 
agì — come vedremo — in 
maniera del tutto ortodossa. 
Al centro del problema vi 
era l'esigenza, per gli USA, 
di garantirsi a aualsiasi co
sto i l . controllo del canale 
che dopo il fallito tentativo 
di De Lesseps nel 1880, gli 
americani si apprestavano 
a costruire In proprio. In 
un primo tempo ci si era 
orientati verso il Nicara
gua. Studi più approfonditi 
stabilirono che Invece il ca
nale doveva essere scavato 
lungo il corso attuale. 

Gli Inglesi vantavano una 
platonica priorità nel r i 
guardi dell ' impresa che pe
rò fu subito el iminata a 
suon di dollari. Molto meno 
malleabile continuava inve
ce a mostrarsi il governo 
colombiano. Il quale era II 
pr imo a capire che, accet
tando le proposte avanzate 
da Washington, si poneva 
a repentaglio l'indipendenza 
del paese. 

Al pr imi di novembre del 
1903 a Panama scoppiò una 
sommossa. Guarda caso, un 
incrociatore statunitense si 
trovava proprio allora alla 
r?da nel porto di Colon, 
sulla costa atlantica del
l'isola panamense. Gli USA, 
ricorrendo al loro diritto di 
controllare le comunicazioni 

attraverso l'istmo, brandeg
giarono i cannoni e vieta
rono alle truppe del legit
t imo governo di accorrere 
a sedare la sommossa. I 
reparti dei < patriot! - , co
me si seppe poi, erano co
stituiti da alcune squadre 
di vigili del fuoco e da qual
che casellante delle locali 
ferrovie. Fu proclamata la 
nuova Repubblica di Pana
ma, fulmineamente ricono
sciuta dagli USA. Due set
t imane dopo — il 18 no
vembre del 1903 — Il nuovo 
stato cedeva « in perpetuo » 
aqli USA una zona di ter
ritorio larga sei miglia ai 
iati del costruendo canale 
in cambio della somma di 
10 milioni di dollari in con
tanti e di una somma an
nua di 250 000 dollari. L'ai-
torà ministro della Guerra 
americano, Root, a Roose
velt che giustificava il suo 
operato, così rispose nel 
corso di un Consiglio del 
ministr i : « Signor presiden
te, lei ci ha perfettamente 
dimostrato di essere stato 
accusato di seduzione, ed 
ha provato invece di essere 
colpevole di ratto ». 

Per l ' imperialismo ame
ricano l'importanza com
merciale e strategica della 
grande via d'acqua — po
sta com'è a cavallo t ra I 
due grand) oceani Atlantico 
e Pacifico — è enorme. Ma 
si è ancor più accresciuta 
da quando, con la nascita 
di Cuba socialista e con lo 
estendersi del movimento 
democratico in tutta la zo
na, il bacino caraibico è di
venuto per gli USA uno dei 
punti più « bollenti » di tutta 
l 'America Lat ina. 

noli . Egli ha istituito la leg
ge marziale, ha vietato ai pa
namensi l'ingresso nel terri
torio del canale, ha confina
to in casa impiegati e fun
zionari americani, ed ha pro
seguito anche stamane, marni 
mil i tari , la repressione delle 
ultime manifestazioni di gio
vani panamensi. 

Col trascorrere delle ore, 
l'atteggiamento del presiden
te Chiari, che sembrava vo
ler interpretare con forza lo 
sdegno popolare, si è alquan 
to intiepidito. Ha invitato al
la calma e ha messo in guar
dia dalle < mene di elemen
ti estremisti ». Il presidente 
Johnson lo ha chiamato per 
radiotelefono e gli ha espres
so « l'intenzione di risolvere 
pacificamente la crisi ». Al 
termine della conversazione, 
durata un quarto d'ora, l'ad
detto stampa alla Casa Bian
ca, Salinger, ha riferito che 
i due presidenti « hanno con
venuto che bisogna metter 
fine agli episodi di violenza 
nella zona del canale ». 
- Contemporaneamente si è 

appreso che Johnson ha in
viato a Panama una missione 
diretta da Thomas Mann, il 
nuovo assistente segretario 
di Stato per gli affari inter
americani, con l'incarico di 
parlare personalmente con il 
presidente panamense. 

Nella capitale del Panama 
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il personale dell'ambasciata 
americana ha iniziato stasera 
10 sgombero degli uffici. So
no stati bruciati i cifrari e t 
documenti segreti. 

Per quanto riguarda la 
azione intrapresa dal gover
no del Panama presso l'OSA 
si ha stasera notizia che la 
*commissione di pace» — or
gano consultivo dell'organiz
zazione interamericana — è 
stato incaricato di tentare 
un'opera di mediazione. 

Alle Nazioni Unite, il de
legato del Panama ha chic 
sto la convocazione urgente 
del Consiglio di Sicurezza 
insistendo perchè siano pre
se tutte le misure necessarie 
compreso, se necessario, l'in 
vio di una forza internazio
nale nella zona del Canale. 
11 delegato ha affermato la 
necessità di un intervento 
delle Nazioni Unite a causa 
della « grave situazione tra 
Panama e Stati Uniti provo
cata dal problema del Ca
nale, che costituisce ora una 
enc lave in territorio pana
mense ». Egl i ha sottolinea
to che e la tragica situazione 
in cui si vive attualmente 
sull'istmo di Panama è la 
conseguenza delle ripetute 
minacce di aggressione e 
delle aggressioni realmente 
compiute dal governo degli 
Stati Uniti contro il governo 
di Panama, mettendo in pe
ricolo la sovranità e l'inte
grità territoriale di Pana
ma ». Il Consiglio di Sicu-

fvcZu «= òiQiu CuniOCuiO pL-r 
le ore 2J0 (italiane) di do
mani sabato. 

Commento 
di radio Mosca 

su Panama 
MOSCA 10 — A commento 

dei fatti d: Panami, radio Mo-
5cz lì a u.!ìu:u «SS- una not3 
nella quale si afferma che gli 
americani hanno sparato a tra
dimento su', patrioti panamensi. 
studenti che effettuavano un«j 
dimostrazione pacifica, e * pò. 
hanno tentato di ingannare la 
op'.mone pubblica mondiale di
chiarando di essere stati chia
mati ad .nterven.re dalle auto
rità panamensi 

- La menzognera d'ehiarazio-
ne — ha soggiunto radio Mo
s c a — è stata categoricamente 
smentita dal governo di Pa
nama La sparatoria sui g ovani 
patriot: panamensi ha sollevato 
l'indignazione del popolo inte
ro Il Paese è sotto un'ondata 
di violente dimostraz.om di 
protesta La situazione sta di
ventando incendiaria a Pa
nama -. 

PCI-FLN 
monticare che queste re la
zioni si erano già s tabi l i te 
in maniera franca e s icura 
durante i duri anni del la lot
ta di Liberazione de l l 'Alge
ria. Dopo un fruttuoso scam
bio di opinioni tra la de le 
gaz ione del PCI, i membr i 
del l 'Uff ic io pol i t ico e il P r e 
s idente Ben Bel la , è stata 

convenuta la pubblicazione 
del seguente comunicato: 

€ La delegazione del PCI, 
ospite del Fronte di Libe
razione nazionale dal 3 al 
10 gennaio 1964, è stata fe
lice di potersi rendere conto 
di persona delle realizzazio
ni del popolo algerino sotto 
la direzione del Fronte di li
berazione nazionale, del suo 
Ufficio politico e del suo Pre
sidente Ahmed Ben Bella. 

« / comunisti italiani han
no colto questa occasione per 
esprimere ai fratelli algeri
ni i sentimenti 'di ammira
zione che ia lotta eroica del 
popolo algerino ha ispirato 
fino dal suo inizio ad essi 
e a tutti i democratici. Que
sta lotta ha rappresentato un 
aiuto prezioso e concreto per 
la lotta di tutti i popoli , ivi 
compresa quel la del popolo 
italiano contro il militarismo 
e il colonialismo e contro i 
tentativi di rinascita e gli 
sforzi di sopravvivenza del 
regime fascista in Europa. 
La lotta del popolo algerino 
rappresenta cosi un aiuto ef
ficiente alla vittoria della 
democrazia, della pace e del 
progresso, affinchè trionfino 
le idee di'l socialismo 

« La constatazione di tutto 
ciò che è stato fatto fino ad 
oru per guarire le ferite del
la guerra, per sormontare la 
paralisi della vita economi
ca provocata dai sicari del-
l'OAS e dalla fuga massic
cia dei francesi e di ciò che 
è intrapreso oggi per la edt-
ficazione della nuova Alge
ria, tutto ciò ha ispirato ai 
comunisti italiani una fidu
cia assoluta nel progresso 
futuro sulla via del socia
lismo. 

* La delegazione del ' PCI 
ha apprezzato in particolare 
U valore c l'interesse che 
rappresentano le esperienze 
di autogestione nelle campa
gne. nelle fabbriche, nelle 
imprese industriali, forma 
originale di organizzazione 
del settore socialista, adat
tata alla realtà della rivolti 
zione algerina. 

< La delegazione del PCI 
è stata condotta a constatare 
sul posto l'attività, lo spirito 
di iniziativa e di ricerca, la 
volontà stretta di legame con 
le masse popolari di tutti i 
quadri e militanti del FLÌV 

« / militanti del FLN hanno 
a propria volta manifestato 
ai fratelli comunisti italiani 
tutta la loro simpatia e stima 
non soltanto per il ruolo de 
cisivo svolto dal PCI durante 
la Resistenza e la lotta ar
mata antifascista, ma per il 
contributo dato dal PCI alle 
grandi lotte operaie e demo 
erotiche condotte dal popolo 
italiano dal 1945 in poi. Que 
ste lotte hanno permesso di 
estendere e di consolidare le 
conquiste democratiche, di 
migliorare così le condizioni 
di vita dei lavoratori e dei 
ceti medi contro lo sfrutta 
mento monopolistico. Queste 
conquiste permettono di prò 
spettare oggi la possibilità di 
una avanzata dell'Italia verso 
il socialismo sulla stessa base 
di larga unità popolare. 

« Fra queste lotte, i mili
tanti algerini hanno voluto 
sottolineare l'importanza del 
le lotte condotte per la pace, 
contro il fascismo, contro il 
colonialismo, e particolar
mente quelle volte ad appog
giare la Rivoluzione algerina 
Per la loro capacità di mili
tanti e di combattenti, i co 
munisti e le altre forze de 
mocratiche italiane hanno di
mostrato che essi avevano co
scienza degli interessi co 
munì dei lavoratori dell'Eu
ropa occidentale e dei popoli 
oppressi, nella lotta contro il 
colonialismo. 

e / compagni della delega 
zione italiana del PC e quelli 
dell'Ufficio politico dell'FLN 
si sono accordati sulla ne
cessità di migliorare e di raf
forzare la loro collaborazione 
in vista di comuni obiettivi. 
Fra questi obiettivi emer 
gono soprattutto quelli della 
lotta per la pace e quelli 
della lotta contro ogni forma 
di colonialismo e di neo-colo-
nialismo. 

« Il Mediterraneo non deve 
soltanto diventare un mare 
di pace, senza basi atomiche, 
ma essere soprattutto un 
mare che collega tutti i po
poli rivieraschi attorno agli 
scambi economici,, tecnici e 
culturali, respingendo al 
tempo stesso tutte le mano 
vre imperialiste come quelle 
che si manifestano contro la 
indipendenza e la neutralità 
di Cipro. 

* / compagni della delega
zione del PCI e quelli del
l'Ufficio politico dell'FLN 
hanno riconfermato il loro 
sostegno incondizionato alla 
lotta dei popoli africani an
cora sottomessi al coloniali
smo e al tempo stesso a tutti 
i popoli oppressi, in lotta per 
la libertà, e hanno convenuto 
che il popolo arabo di Pale
stina si veda riconosciuti i 
suoi diritti. 

« La lotta dei popoli afri
cani per la Liberazione del
l'Angola, del Mozambico, del 
Sudafrica, si collega alla lotta 
del popolo europeo per ab
battere i regimi fascisti, quali 
quelli di Weriroerd e Salazar. 

« fn definitiva la delega
zione italiana e i membri del
l'Ufficio politico sono stati 
unanimi nel riconoscere la 
necessità di moltiplicare i lo
ro sforzi per rendere più 
stretti i legami tra la nuova 
Italia nata dalla Resistenza e 
l'Algeria socialista. Condi
zioni favorevoli esistono in 
maniera obiettiva affinché 
questi legami si sviluppino 
tanto sul piano economico e 
tecnico che sul piano politico 
e culturale. 

< Al termine del loro in
contro, la delegazione del 
PCI e quella dei dirigenti 
dell ' Ufficio politico hanno 

concordato che: 
— gli scambi di informa

zioni tra i due Partiti si in
tensificheranno; 
( — i due partiti facilite

ranno le relazioni tra le orga
nizzazioni democratiche ita
liane e le organizzazioni na
zionali algerine. 

« In questo stesso quadro 
di fruttuosi scambi, la delega
zione del PCI ha pregato 
l'Ufficio politico di inviare 
una delegazione in Italia per
ché prenda contatto con i di
rigenti e con le organizza
zioni del PCI, e al tempo 
stesso, con le organizzazioni 
democratiche italiane. I diri
genti dell ' Ufficio politico 
hanno espresso il loro ac
cordo su questo invito >. 

PSI 
va il gruppo degli occupanti. 
Gli occupanti hanno dichiara
to alla stampa che il provve
dimento si era reso necessario 
perchè ,in precedenza, i gio
vani socialisti della sinistra 
avevano asportato dai locali 
della FGS tutto il mobilio e 
le attrezzature degli uffici, re
clamandone la proprietà. 

La presa di posizione poli
tica del Comitato centrale del
la FGS, ha seguito di 24 ore 
una presa di posizione analo
ga sostenuta dalla firma di 
500 sindacalisti socialisti. 
L'appello dei sindacalisti so
cialisti in appoggio all'azione 
e all'iniziativa della sinistra, 
ha sollevato notevole eco ne
gli ambienti politici e sinda
cali. Riferendo opinioni di au
torevoli « ambienti socialde
mocratici » l'agenzia ARI ri
levava la presenza tra i fir
matari di venti segretari re
sponsabili di camere del lavo
ro, di 12 segretari nazionali 
di federazioni di categoria, di 
decine e decine di segretari 
di commissione interna e con
cludeva affermando che « si 
tratta, come si vede, della qua
si totalità dei maggiori espo
nenti della corrente sindacale 
socialista ». 

La stessa agenzia riferiva 
anche su un convegno della 
sinistra del PSI dell'Aquila, 
dove 116 iscritti su 119, in rap
presentanza di 48 sezioni, han
no votato per la linea scelta 
dalla sinistra, e solo tre per 
un ordine del giorno dell'ono
revole Mariani, che fa parte 
della federazione e della cir
coscrizione aquilana. 

IL DtL P J U I ieri iSaragat par
lando al Comitato centrale del 
PSDI, ha dichiarato che, in 
materia di politica economica, 
< non si tratta di bloccare sem
plicisticamente le spese bensì 
di evitare investimenti non 
controllati e non seri ». Par
lando di politica estera Sara-
gat ha rilevato che nell'ambito 
dell'equilibrio europeo e mon
diale, spettano all'Italia com
piti particolari. Accennando ai 
rapporti Est-Ovest egli ha det
to che, da parte occidentale, 
« l'accento va posto non sol
tanto sulle necessità di difesa 
ma anche sulla volontà di pa
ce e di discussione con il mon
do sovietico per arrivare a 
compromessi onorevoli in tulli 
i campi ». Saragat ha detto che 
< il mondo sovietico sa che il 
dialogo con il mondo occiden
tale è un'esigenza irreversibi
le, poiché la guerra non sa
rebbe la vittoria dell'ideologia 
comunista ma la vittoria della 
morte sulla terra ». Saragat ha 
anche aggiunto che « contri
buisce alla distensione anche 
la volontà del mondo sovietico 
di presentarsi al terzo mondo, 
forte di oltre un miliardo di 
uomini, come campione di pa
ce ». Saragat ha poi sostenuto 
la tesi secondo cui sulla di
stensione influiscono, in modo 
positivo anche la « crisi econo
mica » in URSS e la - pressio
ne cinese ». 

Tornando ai problemi del 
governo Saragat ha elogiato i 
socialisti « che hanno dato pro
ve indubbie di buona volontà 
di collaborazione » e ha fatto 
appello per un • accordo col 
mondo sindacale, indispensa
bile per fare una vera politica 
sociale ». Accennando alla cri
si interna del PSI Saragat ha 
detto che essa * riguarda il 
PSI », ma che i suoi sviluppi 
* n g u o i u a i i u a i i v u c i j w i a i u v 
mocratici i quali non dimenti
cano l'obiettivo di articolare 
la democrazia italiana verso la 
formula ideale di due partiti 
democratici che si alternano 
al potere ». 

Il CC del PSDI ha anche di
scusso i criteri della forma
zione della nuova direzione, 
e della sostituzione dei tuoi 
membri andati al governo. A 
conclusione dei propri lavori, 
;i ce 5n sostituzione di Sa
ragat ' e Pier Luigi Romita, 
chiamati a incarichi di gover
no, ha eletto, come membri 
della Direzione, Bruno Corti, 
segretario aggiunto della UIL, 
e l'on. Franco Nicolazzi, depu
tato novarese. Stamane, la di
rezione eleggerà il nuovo «e-
gretario (Tanassi) e il vice
segretario (Cariglia). 

Bonomi 
dell'Agricoltura, cui spetta per 
legge il controllo culla Feder-
consorzi e la nsposu — ha 
detto Bonacina — doveva con
sistere nello scioglimento del 
Consiglio, nella nomina Im
mediata - di un commissario 
perchè avviasse a soluzione la 
situazione federconsortUe in 
tutti i suoi aspetti. - I n queste 
condizioni — ha concluso il 
énatore del PSI — è chiaro 

che il discorso sulla Feder-
consorzi è ancora tutto da co
minciare e che coloro che han
no approvato il documento si 
illudono se pensano che il 
programma di governo. laddo
ve nomina la Federconsorzi e 
ne prospetta l'impiego per fini 
di interventi pubblici in agri
coltura. si riferisca a quella 
Federazione quale è stata fino 
ad oggi concepita ». 
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